
C O M U N E  di F O R M I A
Provincia di Latina

Prot._____ del 10.08.2018

ORDINANZA N. /2018

OGGETTO: Ordinanza di Divieto di cam peggio e accensione falò sui litorali della 
città di Form ia e di D ivieto di sparo di fuochi d ’artificio.

IL SINDACO

Premesso che la città di Formia è un territorio a vocazione turistica balneare e, pertanto, è 
interesse di questo Ente garantire alla collettività il pieno utilizzo delle spiagge a libera 
fruizione in sicurezza e nel rispetto delle norme igieniche ed altresì promuovere un’immagine 
curata del litorale, in particolar modo nel periodo di Ferragosto 2018, in corrispondenza del 
periodo di maggior afflusso turistico;

Atteso che in occasione del periodo di Ferragosto è consuetudine da parte dei fruitori delle 
spiagge libere intrattenersi oltre l’orario di balneazione per campeggiare ed accendere falò;

Atteso inoltre che nella notte di Ferragosto è consuetudine sparare fuochi d ’artificio sugli 
arenili ed in aree boschive e montuose;

Dato atto che l’accensione dei falò sugli arenili rappresenta un pericolo ambientale;

Dato atto che lo sparo di fuochi d ’artificio, non preventivamente autorizzati, costituisce 
pericolo di incendio;

Ritenuto assolutamente urgente ed improcastinabile adottare un’apposita disciplina vincolante 
finalizzata a salvaguardare e tutelare la salubrità dei luoghi, l’igiene pubblica e la pubblica 
sicurezza della cittadinanza;

Ritenuto necessario VIETARE sugli arenili del Comune di Formia qualsiasi forma di campeggio e 
di accensione di falò dal 14 agosto al 16 agosto 2018;

Ritenuto necessario VIETARE sparare fuochi d ’artificio sugli arenili ed in aree boschive e 
montuose dal 14 agosto al 16 agosto 2018;

Vista l’Ordinanza balneare n. 176 del 23 maggio 2014, così come modificata ed integrata con 
Ordinanza dirigenziale n. 138 del 06.04.2017 e n. 223 del 14.06.2017;

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 26 del 14 giugno 2018 di divieto di accensioni fuochi nel 
periodo di massimo rischio dal 15 giugno al 30 settembre 2018;



Richiamati gli artt. 50 e 54 del D. L.vo 267 del 18 agosto 2000, con riferimento al potere 
ordinatorio del Sindaco al fine di fronteggiare le situazioni che accrescano e favoriscano forme 
di insicurezza urbana e di carattere igienico sanitario sotto i profili in premessa analizzati;

ORDINA

per i motivi riportati in premessa, che qui si intendono integralmente riportati, al fine di 
salvaguardare e preservare la sicurezza e l’igiene pubblica dei litorali della Città di Formia e 
fermo restando il DIVIETO ASSOLUTO e PERMANENTE di campeggio ed accensione falò.

1. IL DIVIETO di campeggiare anche temporaneamente, nelle ore diurne e notturne dal 14 
al 16 agosto 2018 sugli arenili del Comune di Formia;

2 . IL DIVIETO di accendere fuochi e falò;

3 . IL DIVIETO di sparare fuochi d ’artificio sugli arenili ed in aree boschive e montuose;

per quanto non espressamente previsto nella presente Ordinanza, si rinvia all’Ordinanza 
Balneare n. 176 del 26.05.204 così come modificata ed integrata con Ordinanza dirigenziale n. 
138 del 06.04.2017 e n. 223 del 14.06.2017 e all’Ordinanza Commissariale n. 26 del 14 giugno 
2018 di divieto di accensioni fuochi nel periodo di massimo rischio dal 15 giugno al 30 settembre 
2018.

la Polizia Locale e le Forze dell’Ordine sono incaricate dell’esecuzione e della vigilanza 
sull’esatta osservanza della presente Ordinanza.

DISPONE

• la trasmissione della presente Ordinanza, per quanto di competenza, al Prefetto di 
Latina;

• la notifica, al fine della sua perfetta esecuzione, al Commissariato di P.S. di Formia, al 
Comando della Stazione Carabinieri di Formia, al Comando della Guardia di Finanza di 
Formia, al Comando di Polizia Locale di Formia, aU’Ufficio Locale Marittimo di Formia;

• la pubblicazione della presente Ordinanza all’Albo Pretorio online del Comune di Formia.

AVVERTE

che in assenza dell’adozione dei provvedimenti sopra elencati si procederà ai sensi dell’art. 650 
del Codice Penale;

INFORMA

che avverso il presente provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di notifica, è 
ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo del Lazio, oppure entro 120 giorni, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato.

Dalla Residenza Municipale, li' 10 agosto 2018


